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PISTE DI LAVORO PER LE SCUOLE



scenario

1. Evoluzione delle tecnologie in ambienti social:

quale cittadinanza?

2. Agenda 2030 e lo scenario “Terra”



scenario

3. Globalizzazione/Complessità delle questioni sociali,

economiche, culturali, politiche.

4. Fenomeni di sviluppo demografico, di redistribuzione

delle risorse, della trasformazione del lavoro che

provocano squilibri sociali ( quale giustizia e quale

democrazia?)



Necessità di riconfigurare le questioni del sapere e del suo senso sociale



Educazione alla Cittadinanza e Costituzione non può essere semplicemente

evoluzione dell’ed. civica



➢ Impegno allo studio per interpretare questi fenomeni

➢ Mobilitare collaborazioni tra docenti e dirigenti ecc.



Definire la “ cittadinanza” che vogliamo contribuire a costruire e a quali
documenti e riferimenti ci rifacciamo.

1. Per articolare la progettazione didattica

2. Per elaborare strumenti di analisi del contesto scuola come “produttore” di

cittadinanza.

3. Per elaborare strumenti di dialogo con la comunità sulle

questioni cittadinanza



✤L’esame di Stato pone l’urgenza alle scuole di definire come lo studente può

rappresentare gli “apprendimenti” e le competenze acquisite.

✤Come assumere questa sfida?

✤Rispondere all’urgenza con una prospettiva più strutturata di costruzione di

senso e di percorsi formativi.



Di cosa dispone la scuola per non lasciare il singolo Consiglio di Classe o

persino il singolo studente a “preparare” il colloquio su cittadinanza e

costituzione (come fino ad ora è stato fatto per le “tesine”)?



La scuola opera secondo la seguente struttura di 

progettazione:

• Riferimenti europei e nazionali

• Progettazione di istituto (PTOF) di cui il curricolo è parte 

essenziale



La scuola opera secondo la seguente struttura di progettazione:

• Progettazione del Consiglio di Classe che ha in carico soprattutto gli aspetti

formativi e la valutazione.

• Insegnamento/valutazione del singolo docente.



✤La scuola dovrebbe essere, quindi, impegnata a gestire la connessione e la

coerenza tra i livelli della progettazione, tra i livelli di progettazione e i livelli di

valutazione e tra i livelli di valutazione. Ad esempio



come si connette la valutazione delle competenze di cittadinanza e

costituzione dello studente con l’Area delle competenze della scuola (area

esiti del RAV)?

Come si articolano in un curricolo unitario di cittadinanza e costituzione?



Riferimenti ad esempio :

✤ Ambito 35, Competenze di cittadinanza - Imparare ad imparare Dirigente Scolastico Cristina 
Boracchi

✤ IC Casalpusterlengo prof.ssa Carla Maria Maiocchi

✤ Dirigente Reda Furlano

il curricolo prevede l’ingaggio/impegno del C.d.C e del 
docente in classe con gli studenti.



✤Il sistema scolastico prevede che il “compito istituzionale“, realizzato in

autonomia, abbia cicli di autovalutazione secondo una struttura comune di

analisi e confronto con le altre scuole.



✤Le voci di analisi degli esiti comprendendo “competenze”, è l’unica area che

non ha indicatori e descrittori che consentono alle scuole il confronto e

dunque una prospettiva di autovalutazione.



Il curricolo di cittadinanza e costituzione dovrebbe avere la connessione tra

progettazione e valutazione a tutti i livelli di progettazione:

• Progettazione/valutazione a livello di istituto

• Progettazione/valutazione a livello di C.d.C.

• Progettazione - valutazione/autovalutazione a livello dell’alunno.



Che cos’è il “Parcours citoyen”? (Francia)

Durante l’intero insegnamento scolastico, dalle elementari al Liceo, il “Percorso

alla cittadinanza” riguarda cittadini che prendono coscienza dei loro diritti,

doveri e responsabilità.



Collegato a materie quali EMC (Insegnamento morale e civico), e EMI

(Educazione ai media e all’informazione), concorre alla trasmissione dei valori

e principi della Repubblica, affrontando i grandi temi della Educazione alla

cittadinanza:

- Laicità

- uguaglianza e reciproco rispetto tra donne e uomini

- lotta contro tutte le forme di discriminazione



Collegato a materie quali EMC (Insegnamento morale e civico), e EMI

(Educazione ai media e all’informazione), concorre alla trasmissione dei valori

e principi della Repubblica, affrontando i grandi temi della Educazione alla

cittadinanza:

-prevenzione e lotta contro razzismo, antisemitismo, atteggiamenti fobici anti

LGBT (Lesbiche, Gay, Bisessuali e Transgender)

- educazione all’ambiente e alla sviluppo sostenibile

- lotta alle molestie sessuali



Il percorso si rafforza con la partecipazione dello studente alla vita sociale della

classe e della scuola o Istituto.



L’insegnamento morale e civico (EMC)

Centrale nel Percorso alla cittadinanza è l’insegnamento morale e civico,

realizzato a ognuno dei livelli della scuola elementare, Media inferiore e dei

vari tipi di Liceo (generale, tecnologico, professionale):

° i sentimenti permettono di esprimere e sviluppare una coscienza morale nel
rispetto degli altri

° il diritto e la regola hanno come obiettivo l’acquisizione del senso delle regole
della vita sociale



° il giudizio permette di comprendere e sottoporre a discussione le scelte

morali in cui ognuna e ognuno si imbatte durante la propria vita, e informarsi in

maniera rigorosa sul mondo circostante

° l’impegno, infine, consolida la pratica dell’insegnamento, insistendo sullo spirito

di autonomia, cooperazione e responsabilità nel confronto diretto con l’altro.



L’impegno, elemento fondamentale

E’ fondamentale per

° la partecipazione ad azioni educative locali, accademiche o nazionali, che
permettano ai docenti di trattare in concreto con i loro studenti problematiche
di cittadinanza come la memoria e la Storia, in collaborazione, fra gli altri, il
Concours national de la Résistance e de la Déportation o la Flamme de l’Egalité

(Concorso nazionale della Resistenza e della Deportazione o La Fiamma
dell’Uguaglianza)



✤ Rilevanza attribuita alla scuola per la formazione dei cittadini. Grande
responsabilità sociale attribuita alla scuola.

Come sostenerle e con quale sostegno alla scuola da parte della società
civile?

✤ La scuola però è efficace non solo se migliora le conoscenze civili e
politiche dei giovani, ma se crea opportunità di sviluppo delle attitudini, degli
atteggiamenti e degli impegni civili.

Ruolo della rappresentanza e ingaggio nella vita

della scuola e della comunità



Quali sono i metodi pedagogici che devono essere adottati ?

Quali parole possono essere declinate in conoscenze e pratiche come

l’esempio di “fraternité” per i francesi?



Il collegio docenti

✤Predispone un documento in cui confluiscono

A. gli apporti delle discipline per il curricolo di cittadinanza (nuclei di sapere)

B. le iniziative già in atto nella scuola che promuovono competenze di

cittadinanza

C. definisce i criteri di valutazione dei comportamenti

(questi possono essere riferimenti anche per il documento del 15 maggio)



Consiglio di classe

Il Consiglio di classe redige un documento organico in cui configura e
riorganizza:

✤La mappa di «parole chiave» di riferimento (es. giustizia, libertà, diritti
presenti negli oggetti di studio delle varie discipline)

✤I percorsi di educazione alla legalità, di educazione agli stili di vita, di
educazione stradale e di primo soccorso

✤L’educazione all’uso del web



Consiglio di classe

✤Le pratiche del volontariato

✤La partecipazione alla vita civica e politica della comunità

✤Il fair play maturato nelle attività sportive

Redige un report per il singolo studente che comprende indicatori di
valutazione



Consiglio di classe

✤ Durante il colloquio lo studente deve sapersi orientare, saper collegare i 

diversi spunti e ricondurli al sapere essere cittadino. 

✤ Risemantizzare le parole secondo il loro valore. 



Guida/vademecum PISA 2018- Competenza
globale



definizione

La competenza globale è la capacità di esaminare questioni locali, globali e 

interculturali, per comprendere e apprezzare le prospettive e le visioni del 

mondo degli altri, per saper interagire in modo appropriato ed efficace con 

persone appartenenti a culture differenti, e per saper agire per il bene comune

e lo sviluppo sostenibile.





Le 4 dimensioni della
Competenza Globale

1. esaminare questioni di importanza locale, globale, culturale;

2. capire e apprezzare il punto di vista degli altri;

3. Impegnarsi in interazioni culturali appropriate ed efficaci;

4. Impegnarsi per il bene comune e lo sviluppo sostenibile.



Misurazione/valutazione
Competenza globale



Come si valuta la 
competenza globale?

✤Misurazione/valutazione cognitiva

✤Questionario sul contesto



La misurazione cognitiva è progettata per:

A.Stimolare le capacità critiche degli studenti verso le questioni globali;

B.Riconoscere le influenze esterne sui modi di vedere;



c. Comprendere come comunicare con gli altri nei contesti interculturali;

d. Identificare e comparare differenti modi di agire per indirizzare le questioni

globali e interculturali.





Documenti
✤ ONU- Obiettivi 2030: cittadino della terra

✤ Quaderni Euridice

✤ UNESCO – Global citizenship education

✤ OCSE – Preparing our youth for an inclusive and sustainable world -the OECD PISA global

competence framework 2017

✤ CONSIGLIO EUROPEO – Competences For democratic culture. Living together as equals in

culturally diverse democratic societies

✤ Modelli di Service learning, Alternanza scuola lavoro

✤ Modelli di Bilancio sociale che porta a tema le responsabilità nella scuola e nel suo rapporto

con la comunità.



Prospettive UCIIM 

1. Gruppo di studio sul colloquio

2. Creazione di una piattaforma dedicata al percorso formativo di cittadinanza

e costituzione e ricerca di collaborazioni con altri soggetti che si occupano di

questo ambito




